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LE MAESTA’

Il pensiero che vado a raccontare ha origini lontane, 
è il legame tra la mia esperienza della Natura e la 
traduzione del mondo che, come artista, ho sempre 
cercato di comunicare.  
I cambiamenti climatici e l’angoscia generata dalla 
situazione in atto, mi porterebbero su una strada che 
non voglio percorrere. Tuttavia la convinzione che 
l’Arte abbia anche una funzione terapeutica mi ha 
spinta a cercare un’altra strada per il mio messaggio: 
non il racconto di ciò che abbiamo perso ma la 
celebrazione di ciò che abbiamo.
Desidero suggerire uno sguardo contemplativo 
rivolto alle meraviglie del nostro pianeta, con 
l’intenzione di indirizzare il fruitore a innamorarsi 
di nuovo della Terra, poiché solo l’Amore porta 
alla Cura dell’oggetto amato. La preziosa funzione 
dei musei, custodi dell’Arte e della Storia, non 
può essere purtroppo adottata come soluzione per 
proteggere e preservare il  luogo in cui viviamo.
Pertanto, io posso solo trasformarmi in uno 
strumento di dialogo tra il tema e il fruitore, 
tentando di evocare il Pianeta. 
Sono sempre stata affascinata dalle grandi 
dimensioni delle antiche pale d’altare e da qui il 
titolo: “Le Maestà”. 
Sette Maestà per suggerire l’imponenza di opere 
laiche che affrontano temi sacri all’uomo, come le 
foreste, la terra, i ghiacci, l’oceano e le coste, il sole, 
la notte, gli animali.  
Maestà quindi per le dimensioni, per i temi e per 
quel silenzio contemplativo che si crea tra l’opera e 
lo spettatore quando si guardano le cose alzando lo 
sguardo verso l’alto.
Credo si debba ritornare a considerare il tutto che ci 
circonda come qualcosa che non ci appartiene e che 
ci è stato temporaneamente offerto come esperienza 
di meraviglia nel tempo della nostra vita.
Manca, la “Maestà dell’umano”, l’essere umano, qui, è 
solo invitato a osservare e riflettere.
Non ho previsto per lui, in questo pensiero, nessuna 
celebrazione.
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